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«Il cervello non distingue tra cultura umanistica e scientifica»

Workshop
Matematica e latino nella

scuola secondaria di secondo grado



«Abbiamo sciaguratamente diviso il sapere scientifico dal
sapere umanistico, fino a codificare le due culture (dal titolo
del saggio di Charles P. Snow del 1959), ignorando che i
linguaggi sono molteplici ma la cultura è una. La
separazione tra cultura umanistica e cultura tecnico-
scientifica è novità recente».

(Ivano Dionigi, latinista, presidente della Pontificia Accademia di Latinità
ed ex rettore dell’Alma Mater di Bologna)



Presentazione dell’opera.

 Lettura ragionata del testo;

 Comprensione del testo tramite l’individuazione di termini  già noti;

 Individuazione di caratteri tipografici  insoliti; ad es. la congiunzione et, la s lunga (ſ) è una forma antica 

della lettera s minuscola, il grafema della 𝑽.



Riflessione sul 
lessico:

• Philomathes dal greco   𝜑𝜄𝜆𝜊𝜇𝛼ϑήϛ
• Mathes dal greco µά𝜗ησιϛ : apprendimento in 

generale e non solo in senso matematico, 
come si è imposto nelle lingue moderne;

• Canone dal greco κ𝛼𝜈ώ𝜈
• Tecmeriis dal greco 𝜏𝜀κ𝜇ή𝜚𝜄𝜊𝜈
• Libello anziché libro, trattato.

• Logarithmorum: 𝜆ό𝛾𝜊ϛ ά𝜚𝜄ϑ𝜇όϛ
• Numeros habitudines

• Sparta come latinizzazione del termine greco 
𝜎𝜋𝛼𝜚𝜏ό𝜍

• humanitas

Formule di 
saluto 



Costruzioni 
sintattiche:

• Periodo ipotetico 
dipendente

• Costruzione di videor

• Sintassi dei casi

Testo 
programmatico

• Contenuto

• Finalità e obiettivi

• Destinatario

• Appello al lettore



Tavola Artificiale è la designazione di una

Tavola molto piccola che permette di ottenere,

mediante calcoli semplicissimi, la conoscenza

di tutte le grandezze Geometriche e moti nello

spazio celeste.

Lettura e traduzione della prima pagina 



Testo in latino Traduzione

Altra maniera di produrre in modo semplice i 

LOGARITMI dei numeri composti

dai LOGARITMI dati dei loro fattori primi.

Se due numeri di assegnati Logaritmi, moltiplicati fra loro 

ne danno un terzo, la somma dei loro Logaritmi sarà il 

Logaritmo   del terzo.

Analogamente, se un numero diviso da un altro numero ne 

produce un terzo, la sottrazione dal Logaritmo del primo di 

quello del secondo fornisce il Logaritmo del terzo.

Se da un numero, moltiplicato per se stesso, al quadrato, al 
cubo, alla quinta, ecc. se ne produce un altro qualsiasi, il 

suo Logaritmo si ottiene dal Logaritmo del primo 

duplicato, triplicato, o quintuplicato.

Analogamente, se di un dato numero si estrae la radice 

quadrata, cubica, quinta, ecc., si avrà il Logaritmo di 

questa radice dividendo il Logaritmo del dato numero per 

due, per tre, o per cinque.

Formalizzazione matematica

𝑙𝑜𝑔 𝑎 + 𝑙𝑜𝑔 𝑏 = 𝑙𝑜𝑔 (𝑎 ∙ 𝑏)

𝑙𝑜𝑔 𝑎 − 𝑙𝑜𝑔 𝑏 = 𝑙𝑜𝑔 (𝑎/𝑏)

𝑐 ∙ 𝑙𝑜𝑔 𝑏 = 𝑙𝑜𝑔 𝑏𝑐

log
𝑛

𝑏 =
𝑙𝑜𝑔 𝑏

𝑛

Analisi di alcune proposizioni scelte……..



Fra 10 e 1 si cerchi il medio proporzionale 

che è 
316227766017

100000000000
.

Così, fra 10000000000 e 0 si cerchi il 

medio Aritmetico che è 5000000000, 

successivamente fra 10 e 
316227766017

10000000000
si 

prenda il medio Geometrico che è 
562341325191

100000000000
ed, analogamente, tra 

10000000000 e 5000000000 si prenda il 

medio Aritmetico che è 7500000000. 

Dalla proporzione continua:

10:x=x:1

troviamo il medio proporzionale

x= 10
x=3.16227766017

Il calcolo viene effettuato secondo la notazione attuale.

Cerchiamo poi la media aritmetica tra 0 e 1:
1 + 0

2
= 0.5

Si calcola la media geometrica tra 10 e 10 :

10 ∙ 3.16227766017 = 5.62341325191.

Si cerca ancora la media aritmetica tra 0.5 e 1:
1+0.5

2
= 0.75 che corrisponde al log 5.62341325191. L’autore 

qui si ferma ma in realtà si procede con lo stesso metodo.

Si trova il medio proporzionale di 5.62341325191: 

5.62341325191: 𝑥 = 𝑥: 1

𝑥 = 562341325191
𝑥 = 2.371373706

Si calcola la media geometrica:

5.62341325191 ∙ 2.371373706 = 3,651741273.

Si procede con le medie aritmetiche:
0.5 + 0,75

2
= 0.625

0.625 + 1

2
= 0.5625

che corrisponde al log 3,651741273.

In questo modo si arriva fino al medio geometrico di 2 cui 

corrisponderà  il valore 0,301029995 che è il logaritmo cercato.

L’intento è dunque arrivare al logaritmo di 10  usando la 

proprietà 1:

𝑙𝑜𝑔 5 + 𝑙𝑜𝑔 2 = 𝑙𝑜𝑔 10
Infatti viene eseguito il calcolo del logaritmo di 5 allo stesso 

modo con cui è stato effettuato quello per il 2.



Obiettivi:

• diventare consapevoli del fatto che i concetti matematici sono nati attraverso lunghi studi e non inventati 
come spesso si crede;    

• conoscere le notazioni con cui in passato si indicavano i numeri decimali;

• studiare un metodo di calcolo dei logaritmi senza l’uso diretto della calcolatrice;

• potenziare la capacità di traduzione dal linguaggio naturale al linguaggio formale;

• comprendere il lessico latino utilizzato nel testo di matematica;

• saper cogliere le differenze tra il latino dei classici, sui quali viene strutturata la programmazione della 
disciplina, ed il latino del Seicento;

• comprendere l’evoluzione linguistica dall’età classica ai successivi sviluppi nell’età moderna, il 
“cosiddetto Umanesimo matematico”;

• far riflettere sul fatto che la lingua latina, usata nella scienza, è stata sostituita nell’epoca attuale dalla 
lingua inglese.

Prerequisiti in Latino

Saper interpretare e decodificare un testo in lingua latina;

saper riconoscere le strutture morfologiche e sintattiche, gli aspetti lessicali e 

semantici della lingua; 

saper applicare ai testi latini le tecniche di analisi e di interpretazione utilizzate 

per la produzione letteraria italiana;

Prerequisiti in Matematica

Media aritmetica;

medio proporzionale;

media geometrica;

concetto di logaritmo.



Obiettivi: -rafforzare le conoscenze sulla trigonometria piana trovando le analogie con le regole della

trigonometria  sferica;

- conoscere e saper applicare i teoremi di trigonometria sferica;

- risolvere i triangoli sferici. 

Prerequisiti:  -elementi di goniometria;

-teoremi di trigonometria piana;

- geometria della sfera.

Per introdurre l’argomento gli alunni saranno invitati a riflettere su una situazione reale:

Un sapere che si costruisce……

Una nave parte da un porto sulle coste del 
Portogallo e deve attraversare l’oceano 
per raggiungere le coste dell’Argentina, ai 
passeggeri sembra che la nave si muove 
in linea retta, ma in realtà si deve muovere su 
un arco di circonferenza.

dalla quale si giungerà al fatto che il modello della geometria euclidea funziona benissimo fino a che ci muoviamo su 

spazi ristretti che possono essere pensati come parti di un piano  e non si può usare quando ci si muove sulla sfera. A 

questo punto saranno introdotti dall’insegnante i concetti fondamentali della geometria della sfera, fino ad arrivare a 

definire il triangolo sferico.



Alcune proposizioni….

Testo in latino Traduzione Formalizzazione matematica

Proposizione n. 3

Alcune proposizioni

Molto notevoli

Per risolvere i triangoli

Sferici, con sorprendente facilità.

3.Dati il lato AD e gli angoli B e D, 

cercare il lato AB.

Moltiplica il seno di AD per il seno di 

D, dividi il prodotto per il seno di B e 

ne deriverà il seno di AB. 

Per comprendere il significato  utilizziamo il 

triangolo sferico, in figura, estratto dalla 

sfera goniometrica. 

𝑠𝑖𝑛(𝐴𝐵) =
𝑠𝑖𝑛(𝐴𝐷)

𝑠𝑖𝑛 𝛽
∙ 𝑠𝑖𝑛𝛿

Teorema: In un triangolo sferico 

il rapporto fra il seno di un 

angolo e il seno del lato opposto 

è costante.



Testo in latino Traduzione Formalizzazione matematica

Proposizione n. 4

4.Dati il lato AD e gli angoli D 

e B, acquisire il lato BD. 

Moltiplica il seno massimo per 

il coseno di D e dividi per la 

cotangente di AD, ottenendo la 

tangente dell’arco CD.

Moltiplica poi il seno di CD per 

la tangente di D e dividi il 

prodotto per la tangente 

dell’angolo B, ottenendo il seno 

di BC. Somma o sottrai BC e 

CD per avere infine BD.

Usiamo le notazioni:     BD= 𝑎, 𝐴𝐷 = 𝑏, AB= 𝑑, 𝐴𝐶 = ℎ, 𝐵𝐶 = 𝑎′, 𝐶𝐷 = 𝑎′′, 𝐵  𝐴𝐷 = α, 𝐴  𝐵𝐷 = 𝛽, 𝐴 𝐷𝐵 = 𝛿,

𝐵  𝐴𝐶 = 𝛼′, 𝐶  𝐴𝐷 = 𝛼′′.

Consideriamo il triangolo sferico rettangolo ACD e applichiamo la regola dei tre elementi

𝑐𝑜𝑠 𝛿 = 𝑐𝑜𝑡 𝑏 ∙ 𝑐𝑜𝑡 (90° − 𝑎′′)
da cui possiamo scrivere: 

cos 𝛿 = cot 𝑏 ∙ tan 𝑎′′

e ricavare 

𝑡𝑎𝑛 𝑎′′ =
𝑐𝑜𝑠 𝛿

𝑐𝑜𝑡 𝑏
.

Adesso prendiamo in considerazione il triangolo rettangolo ACB.

Ricaviamo tan ℎ sia dal triangolo ACD che dal triangolo ACB:

cos (90°-𝑎′′) = 𝑐𝑜𝑡 𝛿 ∙ 𝑡𝑎𝑛 ℎ
da cui segue :

𝑡𝑎𝑛 ℎ =
𝑠𝑖𝑛 𝑎′′

𝑐𝑜𝑡 𝛿
(𝟏).

Allo stesso modo, dal triangolo ACB:

cos(90° − 𝑎′ ) = cot 90° − ℎ cot(𝛽)
sin 𝑎′ = tan ℎ ∙ cot 𝛽 (2)

Mettendo insieme la (1) e la (2) otteniamo:

sin 𝑎′ =
sin 𝑎′′ ∙ 𝑐𝑜𝑡𝛽

𝑐𝑜𝑡𝛿
ovvero: 

sin 𝑎′ =
sin 𝑎′′ ∙ tan 𝛿

tan 𝛽

Infine si somma per trovare il lato BD.



Testo in latino Traduzione Formalizzazione matematica

Proposizione n. 5

Proposizione n. 8

5.Dati il lato AD e gli angoli D e B, trovare 

l’angolo A.

Moltiplica il seno massimo per il coseno di 

AD, dividi per la cotangente dell’angolo D e 

ne deriverà la cotangente di CAD, ottenendo 

quindi così l’angolo CAD. Analogamente, 

moltiplica il coseno dell’angolo B per il seno 

di CAD e dividi per il coseno di D, ottenendo il 

seno dell’angolo BAC che, aggiunto o sottratto 

da CAD, fornisce l’angolo BAD cercato.

8.Dati AD con l’angolo D ed il lato AB, trovare 

l’angolo B.

Moltiplica il seno di AD per il seno di D e 

dividi il prodotto per il seno di AB, così 

generando il seno dell’angolo B.

Applicando la regola dei tre elementi, per il triangolo 

CAD, otteniamo:

𝑐𝑜𝑠 𝑏 = 𝑐𝑜𝑡 𝛿 ∙ 𝑐𝑜𝑡 𝛼′′
ovvero:

𝑐𝑜𝑡 𝛼′′ =
𝑐𝑜𝑠 𝑏

𝑐𝑜𝑡𝛿
Ricaviamo poi  dai triangoli CAD e BAC 

rispettivamente cos ℎ:

𝑐𝑜𝑠 𝛿 = 𝑠𝑖𝑛 𝛼′′ ∙ 𝑠𝑖𝑛 90° − ℎ

da cui:              𝑐𝑜𝑠 𝛿 = 𝑠𝑖𝑛 𝛼′′ ∙ 𝑐𝑜𝑠 ℎ (3)

Dal triangolo BAC segue che:

𝑐𝑜𝑠 𝛽 = 𝑠𝑖𝑛 (90° − ℎ) ∙ 𝑠𝑖𝑛 𝛼′

ovvero:

𝑐𝑜𝑠 𝛽 = cos ℎ ∙ 𝑠𝑖𝑛 𝛼′ (4)

Mettendo insieme (3)  con (4), otteniamo:

𝑠𝑖𝑛 𝛼′ =
𝑐𝑜𝑠 𝛽

𝑐𝑜𝑠 𝛿
∙ 𝑠𝑖𝑛 𝛼′′

Sommando: 𝛼′′𝑎𝑑 𝛼′𝑜𝑡𝑡𝑒𝑛𝑖𝑎𝑚𝑜 𝑙′𝑎𝑛𝑔𝑜𝑙𝑜 𝛼.

Nepero, in questa proposizione utilizza ancora il 

teorema dei seni.

Da cui:

𝑠𝑖𝑛 𝛽 =
sin 𝑏∙sin 𝛿

sin 𝑑
∙



Lavoro di ricerca di classici scientifici in lingua latina, con lo scopo di

realizzare un’antologia digitale di testi latini da tradurre, utili per

un’indagine epistemologica di concetti matematici e fisici trascurata

durante le ore scolastiche.

Inoltre, si chiederà di inventare, in lingua latina ed inglese, problemi riguardanti la

soluzione di triangoli sferici. Infine saranno proposti indovinelli e paradossi che

appartengono alla cosiddetta “matematica creativa” di Alcuino di York.

Da dove viene la famosa espressione “salvare capra e cavoli?”



Vantaggi:

 chiudere il percorso in modo piacevole, predisponendoli positivamente verso il tema 

trattato;

 gli studenti si  trasformano da fruitori passivi in consumatori critici e soprattutto in creatori 

di prodotti e realizzazioni digitali;

 favorire lo sviluppo delle competenze logiche, computazionali, tecnologiche, operative, 

semantiche e interpretative per produrre i contenuti compositi e organizzati.

Fase  finale della proposta
Agli alunni è richiesta la creazione di un racconto, multimediale, dei concetti principali esaminati.

In matematica e in latino non basta aver costruito 

un concetto, ma occorre, combinarlo con altri e con 

strategie opportune rispettivamente per risolvere 

problemi e fare traduzioni.  Occorre saper spiegare 

a sé e agli altri il concetto costruito e la strategia 

seguita, occorre saper far uso sapiente delle 

trasformazioni semiotiche che permettono di 

passare da una rappresentazione all’altra!



Per concludere

«C’è poi da combattere in questo senso, un alibi o una cretineria venuta

fuori nei nostri anni: quella delle due culture. Il dramma delle due culture

separate, delle due culture da unificare: la cultura umanistica e la cultura

scientifica. La scienza si è arrogantemente separata dall’umanesimo,

dall’umanità, dalla vita morale: questo sì. Ma appunto in ciò si è negata

come cultura. Esiste una sola cultura: ed è quella che ama l’uomo.»

(L. Sciascia, La scomparsa di Majorana)
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